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LA “DOMENICA ESTIVA” A CASTELNUOVO V. CECINA 
Chi viene in chiesa in queste prime domeniche dell’estate, soprattutto alla Messa delle ore 11,15 prova un senso 
di…smarrimento e gli viene da chiedersi se siamo veramente di domenica, perché la gente alla Messa è così ridotta di 
numero!…..Non accade questo solo a Castelnuovo, ma anche nei paesi circostanti, ma noi vogliamo parlare solo.”di 
casa nostra”!….Una bambina che venne a servire la Messa domenica scorsa, prima di cominciare, quando eravamo 
ancora in sacrestia, mi disse:”Don Secondo, ma non c’è quasi nessuno in chiesa!” Risposi: “Speriamo che vadano 
alla Messa da qualche altra parte, ma vedrai che qualche altra persona verrà!” E infatti qualche altra persona venne, 
celebrammo la nostra “bella” Messa con la presenza preziosa del nostro valente Organista che accompagnò i canti.       
Se i “vacanzieri” siano andati alla Messa altrove, questo non lo si può sapere!……Si può solo…sperare!… 

Ma poi,….gli “assenti” non tutti erano già partiti per le vacanze!….Solo che il sole, le belle giornate o altre cose, 
fanno perdere facilmente la bussola ai “cristiani deboli nella Fede”. Succede sempre così, purtroppo!…. 

Tra poco verranno da noi “i Cristiani di fuori” e l’esperienza degli anni passati ci dice che la “nostra Messa estiva 
delle 11,15” si ripopolerà davvero e avremo la gioia di conoscere o di ritrovare altri bravi cristiani che, la domenica, 
anche se sono in vacanza, la Messa non la trascurano!!!! 

MEDJUGORJE, UN «MISTERO» LUNGO 25 ANNI 
Nel giugno del 1981 sei ragazzi di un villaggio dell’ex Jugoslavia affermarono di aver visto la Madonna.. E’ una storia 
iniziata il 25 giugno 1981, che da allora ha richiamato nel cuore della ex Jugoslavia milioni di persone da tutto il 
mondo, mentre ancor oggi tre dei sei veggenti affermano di avere le «visioni» ogni sera, ovunque si trovino. Da allora 

il luogo è stato visitato da milioni di persone da ogni parte del mondo.  
****Decine di migliaia di pellegrini, molti giunti dall'Italia, si sono raccolti 

fra sabato e domenica scorsa a Medjugorje per celebrare il 25° 
anniversario della prima fra le presunte apparizioni di Maria «Regina della 
pace» in quel villaggio della Bosnia. Quale è la posizione della Chiesa 
cattolica su Medjugorje? Con quali occhi guardare alla folla di uomini e 
donne che vi si recano e si rivolgono con venerazione alla «Regina della 
pace»? E : perché Maria, nel corso della storia, in vari tempi e luoghi è 
tornata a manifestarsi?  

 Che cosa dice la Chiesa di questi “fatti”; che cosa fa quando accadono 
fatti come questi? «Di fronte a presunte manifestazioni mariane la Chiesa 
procede così: In primo luogo si istituisce una commissione diocesana, che 
interroga veggenti e testimoni. Così fece per Medjugorje l'allora vescovo di 
Mostar Pavao Zanic. Quando però un evento acquista una risonanza che 
oltrepassa i confini locali e nazionali, si forma una nuova commissione 
internazionale, ad opera della Conferenza Episcopale del Paese.  Così 
agirono i vescovi dell'allora Jugoslavia che poi, nel 1991, firmarono la 
cosiddetta dichiarazione di Zara nella quale, di Medjugorje,.non si negava 
la soprannaturalità degli eventi, ma si affermava che non c’erano ancora 
sufficienti elementi per parlare di soprannaturale. Quindi una posizione di 
attesa». In seguito il vescovo Zanic dichiarò che nei fatti di Medjugorje non 
c’erano segni di  soprannaturalità". ***.Ciò portò l'allora segretario della 
Congregazione per la dottrina della fede, ora Cardinale Tarcisio Bertone 

nominato Segretario di Stato Vaticano, a intervenire precisando che quella del vescovo Zanic “era una posizione 
legittima ma del tutto personale».  

Come comportarsi quindi di fronte a questa situazione? Si disse allora: «Si sconsigliano i pellegrinaggi ufficiali, 
guidati da vescovi o sacerdoti, ma sono leciti e ammessi i pellegrinaggi privati, ai quali possono partecipare solo a 
titolo personale le persone consacrate. E nel frattempo che cosa hanno fatto le gerarchie ecclesiastiche? Si sa che è 
stata costituita una nuova commissione da parte dei vescovi della Bosnia Erzegovina, che però non si è ancora 
pronunciata. Un ulteriore finale pronunciamento, potrebbe esserci dalla Congregazione per la dottrina della fede». 

****E allora come dobbiamo guardare alla devozione alla Madonna di Medjugorje? 
L'obbedienza dovuta alla Chiesa non è mai passiva ma implica buonsenso: è un'obbedienza attiva e 

responsabile. Dobbiamo risvegliare il senso della fiducia nel popolo di Dio: i pellegrini che vanno a Medjugorje 
(rallegriamoci che ce ne siano così tanti!), non sono bambini sprovveduti, ma cristiani che hanno il diritto di crescere 
nella fede e vogliono coltivare l'esperienza della devozione.  

E’ nell'orizzonte di questo buonsenso che, in attesa di altri segni o manifestazioni, o indicazioni chiare della 
Chiesa, vanno accolte e valutate le "prove indirette" dell’avvenimento. 

Di cosa si tratta, quali sono queste “prove indirette”?  I veggenti, ad esempio, hanno dimostrato di essere persone 
al di fuori di ogni sospetto: a posto sul piano psico-fisico e anche morale e spirituale. Per questo si esclude ogni 
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sospetto di allucinazione e di inganno. Sul piano dottrinale, poi, il messaggio dell' ”apparizione” non contraddice in 
alcun modo la Rivelazione che abbiamo già ricevuto nella sua pienezza in Cristo, ed è nel “solco” del Vangelo- 

*****Al di là del «caso Medjugorje»: come si spiegano le apparizioni di Maria?  
Sotto la Croce, Maria è divenuta la madre spirituale dell'intera umanità. Finché il mondo soffre, lei soffre col 

mondo e, manifestandosi, esprime i sentimenti del Padre, la passione del Figlio, il gemito dello Spirito. Se è nostra 
madre, come può stare lontana da noi?.    E poi:. La devozione mariana non è mai infruttuosa se aiuta a vivere le 
promesse del battesimo e approfondisce la nostra fedeltà a Cristo. Tutto deve riferirsi a Gesù: i segni e le 
manifestazioni di Maria hanno proprio questo scopo. 

CATTOLICI IN STATO CONFUSIONALECATTOLICI IN STATO CONFUSIONALE   
Ques t a  è  l a  s e conda  pa r t eQues t a  è  l a  s e conda  pa r t e  di un “articolo impegnativo ma attuale”.Per capire bene “chi sono e che 
cosa sostengono” i “Cattolici in stato confusionale”   leggi nel numero di domenica scorsa, anche 
la “P r ima  p a r t e”  P r ima  p a r t e”  che cominciava così:  “La Chiesa vive spesso nel disagio di fronte al comportamento di 
persone che si autodefiniscono “cattoliche”, ma che poi nella vita pratica e nelle idee che sostengono sono in 
disaccordo “tacito o manifesto” con l’insegnamento della stessa Chiesa; oppure di fronte alle  “sortite” di altri che 
periodicamente contestano apertamente il suo Magistero,  ……….(e seguono i primi principali “errori dei “Cattolici 
in stato confusionale, quindi, la SECONDA PARTE) 
Seconda parte:      4) Bisogna inventare un “cattolicesimo sostenibile”, dicono. 
****La prima regola per questo “incontro o “approccio””è astenersi dal giudicare frettolosamente: meglio 
discutere serenamente per non creare inutili divisioni, e arrivare ad ammettere concordemente che la 
regola come più giusta da seguire è…… “quello che pensano e fanno i più”.  
***Le “esigenze sociali”, affermano questi che ancora si autodefiniscono “cattolici”, possono sostituire la 
regola morale e superare anche la legge naturale.  
***L’abitudine pratica crea la regola, per cui, ad esempio, se la gente chiede la fecondazione artificiale, noi 
gliela dobbiamo dare. 
5)Il male non si combatte: si regolamenta. Secondo questo falso cattolicesimo, si può anche 
riconoscere che una certa condotta sia cattiva. Ma - in base al principio assoluto che si deve dialogare con 
tutti - bisogna in un certo senso dialogare anche con il male. E scendere a patti con esso.  

Quindi, dicono, le leggi dello Stato non devono vietare l'aborto. Se lo facessero, si creerebbero inutili 
divisioni. Meglio regolamentare il fenomeno.  Così, il male non consisterà più nell'atto dell'uccidere il 
bambino concepito; il male sarà invece l'aborto clandestino (che minaccia la vita delle donne) mentre 
l'aborto legale diventa "buono", perché fatto secondo le leggi dello Stato. 
6) Chi compie il male va capito e giustificato e perdonato. La Chiesa offre un perdono 
senza limiti da parte di Dio, ma insieme insegna una dottrina troppo esigente.  

Invece, per il cattolico del dissenso (dal Papa) il perdono sostituisce la dottrina. Siccome chi commette 
un male può agire in circostanze molto difficili, allora occorre sospendere il giudizio sulla sua condotta, ed 
evitare ogni condanna.   Questo criterio non ha solo valore morale - potremmo dire "da confessionale" - 
ma deve avere anche  conseguenze giuridiche e politiche.  

Esempio: una donna abortisce. Peccato, ma poiché ha vissuto un dramma, come può la società 
prevedere una pena, anche lieve, per la sua condotta?  - E ancora: un uomo elimina con l'eutanasia sua 
moglie. Non è bello. Però, vista la sofferenza della moglie, quale giudice potrà dichiararlo colpevole? 
Un uomo scopre che sua moglie lo tradisce, e la uccide……Questo criterio potrà essere applicato ad altre 
infinite "zone grigie"…………: Come si è visto e come si vede, quello che alla fine ci resta in mano è 
soltanto un pallido ricordo del cattolicesimo. Un corpo freddo e morto, che ha perso per strada 
l'amore per la Verità e la certezza della presenza viva e reale di Cristo in mezzo alla Chiesa .  

Un cattolicesimo senza croce e senza testimonianza, in fuga di fronte alle sofferenze quotidiane 
causate dall'incomprensione dell’ambiente di vita e di “questo” mondo, sofferenze di cui sono  colpevoli 
anche questi “cattolici in stato confusionale” .  
Non rimane che aiutare  questi fratelli o queste sorelle, con l'apostolato della verità. E pregare  per loro, 
perché rappresentano un pericolo per la salvezza di molte anime. A cominciare dalla loro. 

LE CAMPANE DELLA VITA 
Domenica scorsa 26 Giugno, ai ripetuti e normali suoni di campane che chiamano la gente alla 
Santa Messa, si è aggiunto il lungo e festoso scampanio al termine della Messa festiva, perché 
alle ore 11 era giunta la notizia della nascita di un bambino nelle prime ore del mattino. Era nato 
GIOVANNI, figlio secondogenito dei coniugi Natascia Biancone e Di Franco…… 
La gioia e le felicitazioni espresse al termine della messa di domenica, si esprimono anche per 
scritto e rappresentano i sentimenti della Comunità cristiana, di tutto il paese e di don Secondo 
in modo particolare, in attesa di conoscere il piccolo Giovanni e di fare anche di lui, presto, un 
bambino cristiano e un figlio di Dio nel santo Battesimo...  

 
E’ MORTA,il 29 Giugno, e abbiamo fatto il funerale nella nostra chiesa, la signora FALOSSI GINA; Ved. Mazzinghi di 
anni 83, di Serrazzano, mentre era ospite della figlia, sposata Mori e abitante a Castelnuovo. Esprimiamo ai familiari 
le nostre condoglianze e preghiamo per l’Anima di Gina, anche se non l’avessimo conosciuta. 
***Il 30 giugno E’ MORTA a Grosseto una persona che conoscevamo tutti, ASSUNTA NERI, Ved. BURCHIANTI. 
Anche lei aveva 83 anni. Assunta amava tanto il “suo” Paese ed è voluta tornare nel cimitero a Castelnuovo. 
L’Arciprete, avendo saputo che lei lo desiderava, le aveva fatto visita all’ospedale e poi è andato a darle la 
Benedizione e a pregare per lei, dopo che era morta. Il “legame” affettivo e di Fede che la teneva sempre unita a noi, 
sono motivi forti per non dimenticarla nella preghiera. Si esprimono condoglianze ai suoi familiari e parenti. 

 


